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Poste, semaforo anti-code 
Con il verde c’è poca gente
Ogni colore evidenzia l'affluenza prevista per singolo giorno e per fascia oraria 
La sperimentazione partita nelle sedi di via Aversano e via Fiacco e in provincia
Odiatissim e file addio. E’ capi
tato  a tutti, alm eno una volta 
nella vita, di dover aspettare 
im poten ti il proprio tu rno  alle 
Poste, attese che possono d u 
rare anche ore bloccando il 
m al capitato  di tu rno per 
u n ’in tera m attinata . Nasce da 
qui un  progetto sperim entale, 
ideato da Poste Italiane p ro 
prio per cercare di evitare inu 
tili code: si chiam a “semaforo 
dinam ico" ed è un  utile stru 
m ento  pensato  per aiu tare il 
cliente a scegliere i giorni e gli 
orari di m inore affluenza 
nell’ufficio postale. U na sorta 
di disco orario, insom m a, tra 
m ite il quale regolarsi ed evita
re periodi critici che b locche
rebbero l’u ten te in un  affolla
tissimo ufficio.

Il “sem aforo” indica le previ
sioni dei flussi m ensili di clien
tela, sia per singolo giorno che 
per fasce orarie, evidenziate 
con tre  colorazioni differenti 
in base all’affluenza prevista. 
Il verde indica giorni e orari in 
cui si prevede m inor arrivo di 
utenti, il giallo specifica la pos
sibilità di un  num ero di clienti 
e una  conseguente attesa ap 
p en a  superiori alla m edia,

L’ufficio postale di via Aversano

m entre il rosso avvisa di proba
bili picchi di affluenza. Accan
to a queste inform azioni, è d i
sponibile anche una  m appa 
con gli uffici postali p iù  vicini e 
relativi indirizzi e orari di aper
tura, al fine di consentire ai cit
tadini una scelta alternativa. 
La sperim entazione di tale ser
vizio è stata attivata negli uffici

postali cittadini di Salerno 5 
(via Nicola Aversano) e Saler
no 9 (via Orazio Fiacco) e risul
ta  funzionante anche nelle se
di di Pontecagnano Faiano 
(via Gran Sasso) e Scafati (via 
M elchiade 7). Negli stessi uffi
ci, da ieri e fino a sabato  17 
maggio, sarà allestito il servi
zio “Vediamoci alle Poste”,

u n ’apposita area tram ite la 
quale lo staff dialogherà con il 
cliente, raccontando le novità 
nell’organizzazione e nell’of
ferta, ascoltandone le specifi
che esigenze, accogliendo os
servazioni e suggerim enti.

Per l’occasione sono stati re
alizzati sportelli dedicati al p a 
gam ento  dei bollettini, lo 
“Sportello am ico" dove è pos
sibile presen tare richieste di 
perm essi di soggiorno; visure 
catastali - certitei; ticket sanita
ri, ritiro referti; pagam enti di 
tributi locali. Inoltre, è p resen 
te un  addetto  di sala con il 
com pito di supportare la clien
tela. Per le scorse settim ane la 
sperim entazione aveva in te 
ressato gli uffici postali di Sa
lerno centro, Battipaglia, Agro
poli, Cava d e’ Tirreni, Angri, e 
N ocera Superiore. N on resta 
che attendere la conclusione 
del te st per capire se il 
“semaforo dinam ico” può real
m en te  aiutare a  migliorare 
u na situazione tan to  stressan
te quan to  inevitabile quale 
quello delle code allo sportel
lo.

Rita Esposito
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TEMPIO DI POMONA

Mille fiocchi 
alla mostra 
del “Pellicano”
Taglio del nastro per la m ostra 
“1000 grazie!” inaugurata pres
so il Tem pio di Pom ona. La 
m ostra ad ingresso libero, sarà 
visitabile tu tti i giorni, la m atti
na  dalle 9 alle 13 e il pom erig
gio dalle 17 alle 20,30, fino a 
dom enica 18 maggio. Si tratta  
di un  percorso itinerante, orga
nizzato dal centro per la vita 
“U Pellicano” che vuole riper
correre il viaggio di ogni uo 
mo, attraverso num erosi p a n 
nelli e m ateriali audiovisivi, 
che partono  dal feto duran te  la 
gestazione fino alla nascita. 
U n inno alla vita realizzato per 
i tren t’anni dell’attività dell’as
sociazione “U Pellicano”, che 
con la m ostra vuole celebrare 
le mille nascite, che danno  il 
nom e alla m ostra, riuscite gra
zie all’aiuto dei volontari 
dell’associazione che hanno  
affiancato donne in difficoltà 
invitandole a n o n  abortire. 
Volti, immagini, parole al servi
zio della vita, sono esposti 
all’interno della location, per 
sensibilizzare la cittadinanza e 
le scuole, che visiteranno la 
m ostra, verso il tem a delicato 
dell’aborto. Mille fiocchi rosa 
e blu in  onore dei bam bini n a 
ti, aprono le porte  del Tem pio 
per in traprendere il viaggio 
verso la scoperta della vita.

Attraverso l’associazione è 
possibile p reno tare anche del
le visite guidate.

Serena Valeriani
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CONVEGNO

Gli architetti 
discutono 
di riqualificazione
“Riqualificazione energetica 
del costruito" è il tem a del con
vegno organizzato dalfO rdine 
degli Architetti della provincia 
di Salerno, presieduto da M a
ria Gabriella Alfano. Il conve- 
gno-corso è articolato in tre 
sessioni in p rogram m a da ieri 
fino a dom ani, presso la Sala 
del Centro congressi del 
Grand Hotel Salerno dalle 15 
alle 19. D irettore scientifico 
del corso, che rien tra  nel p ia 
no di aggiornam ento profes
sionale e dà diritto a 8 crediti 
formativi per gli iscritti all’Or- 
dine, è l’architetto Ambra Fa
sano, tu to r d ’aula l’architetto 
Rosalba Fatigati, responsabile 
della com m issione “Qualità 
dell’architettura e dell’am bien
te urbano e rurale” del Consi
glio defl’O rdine degli architetti 
di Salerno. La prim a sessione è 
stata in trodotta dagli interven
ti del presiden te dell’Ordine 
M aria Gabriella Alfano e 
dall’architetto Rosalba Fatiga
ti. Le relazioni sono state ten u 
te dall’architetto Am bra Fasa
no e dal do tto r Guido Guerra- 
sio. La stessa architetto Fasa
no, insiem e ad  Angelo Viscon
ti, consulente di “N aturalia 
Bau" e al do tto r Angelo Tala
mo, esperto in posa di serra
m enti, an im eranno la sessio
ne di oggi dalle 15 alle 19.

L’ultim a giornata del corso 
è su “Strum enti, strategie e ca- 
sid i studio".
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Sul sito i nomi 
di chi è entrato 
a Medicina
Sognando il cam ice bianco tra 
ansie e polemiche: è stata p u b 
blicata la graduatoria nom ina
le dei test per entrare alla Fa
coltà di M edicina e Chirurgia 
che, puntuale, com e da p ro 
gram m a è arrivata ieri.

Per conoscerla agli studenti 
basterà collegarsi al sito del 
Miur dedicato ai test d ’ingres
so (accessoprogram m ato. 
miur.it), entrare nella sezione 
riguardante la propria prova 
d ’accesso e poi loggarsi con i 
propri user e passw ord (conse
gnati il giorno della prova). 
Quello della graduatoria nom i
nale, però, non  è che uno  step, 
le assegnazioni alle sedi vere e 
proprie (cioè dove ci si im m a
tricola) avverranno solo a p a r
tire dal 20 maggio, il che signi
fica che solo in quella data le 
aspiranti m atricole sapranno 
chi di loro risulta “assegnato" 
echi, invece, “prenotato".

A Salerno sono stati 702 gli 
studenti risultati idonei ai test 
effettuati lo scorso aprile per il 
corso di laurea in M edicina. In 
pratica la m età dei partecipan
ti (1.418), m a sono entrate solo 
128 m atricole su 195 posti d i
sponibili. Salvo colpi di scena, 
quindi, sono due le possibilità 
per gli studenti: se risu lteran
no “assegnati”, allora avranno 
libertà di iscrizione per l’a te 
neo prescelto nei posti m essi a 
disposizione, m entre  se si tra t
terà di “prenotato” per il candi
dato non  resterà che m ettersi 
in attesa della liberazione di 
un  posto  eventuale per l’un i
versità prescelta, oppure vira
re su u n ’altra destinazione. 
L’im m atricolazione andrà fat
ta  entro i prim i del m ese di o t
tobre. (r.e.)
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Sciopero ad horas alla Arechi Multiservice
S’è interrotta la trattativa per il recupero del salario accessorio. Presidio lunedì a Palazzo S. Agostino

Una protesta dei lavoratori

Rischia di com plicarsi ulterior
m ente  la vertenza Arechi Mul- 
tiservice. Dopo la ripresa del 
dialogo dei rappresentanti sin
dacali con la Provincia e con i 
vertici dell’azienda, nessuna 
soluzione è stata trovata per il 
recupero del salario accesso
rio tagliato lo scorso luglio sen
za avviare alcuna consultazio
ne o confronto con i sindacali
sti.

Nei giorni scorsi, infatti, il ta 
volo di confronto era ripreso a 
Palazzo S ant’Agostino e 
nell’am bito di ques t’ultimo, le 
parti sociali avevano presen ta
to diverse proposte, alcune 
delle quali avevano anche tro 
vato un  appoggio di m assim a 
della controparte, alm eno nel

la fase iniziale. Im provvisa
m ente, e com e in verità è acca
duto altre volte, il dialogo sin
dacale si è bloccato e l’azienda 
ha fatto sapere di non  poter ac
cettare nessuna delle soluzio
ni proposte dai rappresen tan ti 
dei lavoratori, di aver bisogno 
di tem po per fare ulteriori ap 
profondim enti e di non  poter 
neanche confermare quanto fi
no ad  oggi assicurato sul fu tu 
ro. Alla luce di tu tto  questo, ie
ri m a ttina  i 147 d ipendenti 
hanno  tenuto  u n ’assem blea in 
azienda al term ine della quale 
m olti d ipendenti hanno  deci
so di scioperare ad  horas.

«L’assem blea- h a  spiegato 
Francesca D’Elia della segreta
ria della Fiom provinciale- è

LO SBLOCCO DEL TURN OVER

Sanità, 162 assunzioni previste dal decreto
di Monica Trotta

Lo sblocco del turn-over che si
gnifica al di là dei tecnicism i 
nuove assunzioni di personale 
sanitario all’ospedale “Ruggì”, 
è contenuto  in un  atto  del p re
sidente della Regione Caldoro 
del 7 maggio. Nel docum ento 
si autorizza per Asl ospedali 
della C am pania «lo sblocco 
parziale del turn-over per il 
2014 nella m isura del 15 % del 
cessato regionale del 2013», 
(in sostanza il 15 % del perso 
nale andato  in pensione su b a 
se regionale), dopo il via libera 
arrivato il 22 aprile dal m iniste
ro della Sanità.

Il decreto contiene anche i

dati sulle persone andate  in 
pensione in  tu tta  la Regione 
nel 2013 e m ai sostituite: 1.081 
unità, di cui 184 un ità  di perso
nale dirigenziale m edico, 31 
un ità  di personale dirigenziale 
non  m edico, 866 un ità  di p e r
sonale di com parto. Fatti i cal
coli, il 15 % da assum ere corri
sponde a 162 unità (28 dirigen
ti medici, 5 dirigenti non  m edi
ci, 130 di com parto). Q uanto 
personale sarà destinato a Sa
lerno e soprattu tto  al “Ruggi”, 
non  si sa ancora. Caldoro p re
cisa nel decreto che le assun
zioni saranno autorizzate «sul
la base dell'analisi dei fabbiso
gni di personale m aggiorm en
te indifferibili indicati dalla

stesse aziende sanitarie». M a il 
pun to  è proprio questo, il n u 
m ero del personale m ancante 
non  sarebbe stato ancora m es
so nero su banco dall’azienda 
ospedaliera “Ruggi”. «I tavoli 
tecnici che hanno  lavorato fi
no ad ora - denuncia Lello Al
bano segretario provinciale 
della Uil Medici - non  sono en 
trati ancora nel m erito dei n u 
meri. Eppure c 'è una situazio
ne critica in tu tta  l’area dell’ 
em ergenza del “Ruggi”: p ro n 
to soccorso, m edicina d ’urgen
za, chirurgia d 'urgenza, ped ia
tria, ostetricia, terapia in tensi
va neonatale. Bisogna partire 
da un  dato: i posti dell'em er
genza possono essere raziona-

stata abbastanza infuocata 
perché ancora una volta abbia
m o dovuto p render atto  del 
fatto che nessuno è realm ente 
disposto a trattare ed a ricono
scere ai d ipendenti ciò che è 
stato arbitrariam ente ed ingiu
stam ente tolto».

«Per questo motivo - ha ag
giunto - c’è stato uno  sciopero 
im m ediato che nelle scorse 
settim ane avevamo annullato 
per senso di responsabilità e 
u n  altro, con presidio sotto Pa
lazzo S ant’Agostino, è p ro 
gram m ato per lunedì m atti
na». I lavoratori torneranno  
dunque a chiedere di essere 
ascoltati, m a ciò che oggi p re
occupa più di tu tto  è l’an n u n 
cio di possibili tagli, e non  solo

ad Arechi Multiservice.
Uno dei recenti decreti em a

nati dal Governo prevede infat
ti un  ulteriore taglio del 5 per 
cento ai trasferim enti agli enti 
pubblici, una decurtazione 
che avrà le sue ripercussioni 
sulle varie partecipate che- ha 
voluto sottolineare D’Elia- «ol
tre a m ettere a rischio livelli oc
cupazionali e salariali, offrirà 
ai cittadini sem pre m eno servi
zi e sem pre p iù  scadenti».

Si a ttende ora u n a  m ossa 
della Provincia e di Arechi Mul
tiservice che a  stretto giro do 
vranno riconvocare le parti so
ciali per dare risposte chiare e 
concrete.

Carmen Incisivo
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L'ospedale “ Ruggi”

lizzati m a m ai ridotti». «Do
vrebbe essere fatto un  reclu ta
m ento  straordinario di perso- 
naie- dice Albano - com e h a n 
no fatto altri ospedali, com e il 
Cardarelli e il Monaldi. Assun
zioni a tem po determ inato, al

di fuori del tu rn  over, che p o 
trebbero  dare respiro all'area 
defl’em ergenza utilizzando 
quei soldi spesi per straordina
ri e per gli specialisti am bulato
riali al pronto  soccorso».
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